
Canicattini.  Iblei  da
scolpire, un atelier canadese
sceglie la zona montana per
il workshop "Lap-IdèO"
Un workshop di scultura interamente dedicato al territorio
ibleo, scelto dall’Atelier canadese Skulpt 303 di Montreal
perché ricco di luoghi suggestivi: le cave, la pietra bianca,
il paesaggio. Suzanne Cloutier, Jacques Corbeil, Johane Ricard
e Serge Le Guerrier, saranno i protagonisti, assieme ai tanti
artisti locali che vorranno aderire, di “LAP–IdèO”, promosso
da un agriturismo della zona in collaborazione con il Liceo
Artistico “A. Gagini” di Siracusa, e con il patrocinio dei
Comuni  di  Canicattini  Bagni  e  Siracusa  e  dell’Ente  Fauna
Siciliana.
Un appuntamento con l’arte e la storia in programma dal 28
Giugno al 20 Luglio. L’iniziativa è stata presentata questa
mattina al Comune di Canicattini Bagni.
(FOTO: dal web)

Lentini. Badante col "vizio"
del  furto  di  gioielli:
denunciata
Avrebbe rubato in più occasioni gioielli d’oro alla figlia
dell’anziana  per  la  quale  lavorava  come  badante.  Proprio
approfittando della “familiarità” e godendo di fiducia, la
 55enne di Carlentini sarebbe riuscita nel suo piano. Ne sono
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convinti gli investigatori del commissariato di Lentini che
hanno denunciato la badante per furto.

Avola.  Ai  domiciliari  ma
passeggiava  vicino  casa.
Arrestato  e  portato  in
carcere
Una “boccata” d’aria è costata l’arresto e il trasferimento in
carcere  per  un  avolese  di  43  anni.  Diego  Vaccarisi,   
sottoposto  alla  misura  degli  arresti  domiciliari,  è  stato
sorpreso questa mattina dai Carabinieri di Noto mentre si
aggirava nei pressi della sua abitazione da cui, però,  non
avendo diritto ad allontanarvisi.
E’ stato allora accompagnato in carcere, a Cavadonna, con
l’accusa di evasione.

Avola.  Una  piantagione  di
canapa  indiana  in  giardino,
manette ai polsi di un 34enne
Annaffiava  sette  piantine  di  canapa  indiana  occultate  nel
giardino limitrofo alla propria abitazione di Avola. Corrado
Ferlisi, avolese di 34 anni, sorvegliato speciale è stato
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sorpreso  dai  carabinieri  dell’aliquota  operativa  del  Norm
della Compagnia di Noto ed arrestato.
Doppia accusa per lui: violazione degli obblighi inerenti alla
sorveglianza  speciale  e  detenzione  ai  fini  di  spaccio  di
sostanze  stupefacenti.  Il  presunto  spacciatore  è  stato
accompagnato nella casa circondariale di Cavadonna.

Ispezione al carcere di Noto,
Amoddio:  "Un  istituto
modello,  ma  sovrappopolato:
210 detenuti a fronte dei 50
pervisti"
Concluse  le  ispezioni  negli  istituti  penitenziari  della
provincia di Siracusa condotte dalla parlamentare nazionale
del Pd, Sofia Amoddio. Il giro si è concluso ieri con la
visita al carcere di Noto. “Il carcere di Noto accoglie al
momento 210 detenuti condannati in via definitiva – spiega la
deputata  del  Pd  –  e,  nonostante  le  carenze  croniche  del
sistema carcerario italiano, può essere definito un istituto
modello. In due sezioni è partita la sperimentazione delle
sezioni  aperte,  che  permette  ai  detenuti  di  muoversi
liberamente durante il giorno all’interno della sezione. Dei
circa 210 detenuti –  prosegue Amoddio-la metà lavora nella
struttura.  All’interno  del  carcere  è  in  funzione  una
falegnameria che fabbrica mobili che vengono utilizzati da
altre  carceri  italiane.  L’istituto  possiede,  inoltre,  un’
officina meccanica e un reparto tessitura con 22 telai in
legno utilizzati da 12 detenuti che confezionano lenzuola e
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federe per tutti gli istituti in Italia”. Iniziative che non
mettono, però, in secondo piano la situazione disastrosa delle
carceri italiane. “Una struttura come questa – spiega ancora
la parlamentare di maggioranza – è sovrappopolata, dovrebbe
ospitare 50 detenuti in meno e avere il 50 per cento di
polizia penitenziaria in più”.

Priolo.  Parcheggio  di  via
Dora, c'è l'ok della giunta
La giunta comunale di Priolo ha espresso parere positivo per
la realizzazione di un parcheggio in via Dora. Dovrebbe così
agevolare la sosta per la vicina scuola di via Salso. Il
progetto  è  stato  redatto  dall’ingegnere  Aurelio  Diana.
L’importo complessivo ammonta a 320.000 euro. Nel progetto è
previsto anche un campo da basket che sara’ usato dai bambini
della  scuola.L’Assessore  ai  Lavori  Pubblici,  Fabio
Castrogiovanni, si dice soddisfatto dal lavoro svolto dagli
uffici.

Canicattini. "Via libera" al
restyling di via Grimaldi
Un  finanziamento  pubblico  di  un  milione  di  euro  per  il
recupero e la riqualificazione di via Grimaldi, nella zona
ovest  di  Canicattini.  Lo  prevede  un  protocollo  d’intesa
siglato ieri tra i rappresentanti del Comune, con in testa il
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sindaco,  Paolo  Amenta  e  la  Regione.  Il  programma  di
interventi, inserito nell’ Accordo di programma nazionale del
Piano  di  Edilizia  abitativa  prevede,  oltre  alla
riqualificazione  urbana  di  via  Grimaldi,  area  destinata  a
“social  housing”  (edilizia  sociale),  l’impegno  anche  di
privati,  in  partnership  con  il  Comune  (investimenti
complessivi per 4 milioni di euro) per la realizzazione di 16
alloggi a “canone sostenibile”, con possibilità di riscatto
dell’alloggio,  da  destinare  a  giovani  coppie  e  a  chi  non
possiede  un  abitazione.  Una  partnership  con  il  Comune  di
Canicattini Bagni che vede impegnati l’Iacp di Siracusa per la
realizzazione di 4 alloggi, trasformando gli attuali portici
del complesso residenziale di Via Grimaldi e via S. Nicola,
con un finanziamento pubblico di 240 mila euro e un intervento
dell’istituto case popolari di 24 mila euro; mentre altri 12
alloggi  verranno  costruiti  da  un  privato,  proprietario  di
un’area edificabile nei pressi dell’asilo nido comunale,  per
un finanziamento di oltre un milione e 660 mila euro, di cui
360 a carico dell’accordo di programma pubblico. Il Comune di
Canicattini Bagni si occuperà delle aree comuni, del verde,
delle strade, con un finanziamento pubblico di 300 mila euro,
e con una propria partecipazione di altri 100 mila euro.
 

Sortino. I precari del Comune
stabilizzati entro il 2015
Saranno stabilizzati entro il 31 dicembre 2015 i contrattisti
del Comune di Sortino.Si avvicina, quindi, per i 47 lavoratori
precari,  il  momento  della  stipula  del  contratto  a  tempo
indeterminato.  “Un  risultato  che  cogliamo  con  grande
soddisfazione – ha commentato il segretario generale della FP
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Cisl territoriale, Daniele Passanisi – perché ottenuto nel
segno di quanto proposto da noi. Anziché attendere la fine del
2016,  i  contrattisti  saranno  stabilizzati  a  tempo
indeterminato  entro  il  prossimo  anno  con  dodici  mesi  di
anticipo  rispetto  alla  proposta  iniziale  della  stessa
amministrazione”.Il sindacato annuncia l’intenzione di restare
vigile,  “affinché  le  procedure  di  accompagnamento  alla
stabilizzazione rispettino i tempi previsti.”

Priolo. Prendere le impronte
digitali  ai  dipendenti,  i
sindacati  diffidano:
"arroganza e degenerazione"
Un’azienda che si occupa di sicurezza nel petrolchimico di
Priolo  starebbe  rilevando  anche  le  impronte  digitali  dei
lavoratori metalmeccanici. E questo in occasione del rinnovo
dei tesserini d’ingresso. Protestano i sindacati con Fim, Fiom
e Uilm parlano di “una condotta illegale e fuori da ogni
logica. Infatti anche se le imprese committenti intendessero
adottare  sistemi  di  lettura  delle  impronte  digitali  per
verificare  la  presenza  in  servizio  dei  dipendenti
dovrebbero prima dimostrare che le finalità di controllo non
possano essere realizzate con sistemi meno invasivi”. E questo
in accordo ad una decisione del Garante che chiarisce come non
sia  lecito  l’uso  generalizzato  e  incontrollato  dei  dati
biometrici. “Nel caso specifico, esistono molti altri sistemi
altrettanto rigorosi per controllare gli ingressi nei luoghi
di  lavoro,  senza  mettere  a  rischio  la  dignità  stessa  dei
lavoratori interessati”, spiegano i sindacalisti siracusani.
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Che ritengono “sproporzionato e non necessario il trattamento,
rispetto agli scopi perseguiti”. Le tre sigle non nascondono
la preoccupazione “per l’arroganza e la degenerazione di un
sistema industriale che sempre più mette in discussione i
diritti  individuali  dei  lavoratori  e  diffida  la  ditta  in
questione  e  le  aziende  committenti  nel  perseguire  questo
intento , intimando la distruzione dei dati biometrici fino ad
ora illegalmente rilevati”. In caso contrario, Fim-Fiom e Uilm
sono  pronte  a  ricorrere  al  Garante  della  Privacy  e  alle
autorità  competenti  per  ristabilire  il  rispetto
delle  normative  vigenti.

Palazzolo. Il Pta non ha il
macchinario  per  gli  esami
radiologici, l'Asp ripiega su
un centro privato
Manca il macchinario per le prestazioni radiologiche al Pta di
Palazzolo e l’Asp si affida ad un centro privato. La sede di
via Colleorbo non ha a disposizione i macchinari necessari. I
residenti della zona montana dovrebbero, quindi, fare a meno
della radiodiagnostica pubblica. Il commissario dell’azienda
sanitaria provinciale, Mario Zappia ha quindi deciso di optare
per  una  soluzione  tampone  ed  ha  siglato  un’intesa  con  il
Centro Medico di Diagnostica per immagini Dibartolo. Tutto
questo,  secondo  le  garanzie  dell’Asp,  nelle  ore  che  si
acquisti  una  nuova  apparecchiatura,  di  ultima  generazione.
Procedure  che  potrebbero  comportare  un’attesa  non
particolarmente  breve.  La  convenzione  ,  secondo  quanto
spiegato dall’azienda sanitaria provinciale, è stata stipulata
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con l’unica struttura privata accreditata nel territorio. E’ già operativa, da oggi e
fino al prossimo 31 dicembre. “Tra i compiti dell’Azienda sanitaria –
spiega il commissario straordinario Mario Zappia – rientrano
quelli  di  assicurare  a  tutti  i  cittadini  in  ogni  zona
territoriale  adeguato  trattamento  e  stesse  opportunità
riguardo alle prestazioni sanitarie. Com’è noto, a seguito del
trasferimento  del  presidio  territoriale  di  assistenza  di
Palazzolo dal vecchio al nuovo edificio, è stata accertata
l’impossibilità  di  trasferire  l’apparecchiatura  radiologica
esistente,  vetusta.  Con  questa  soluzione  garantiamo  la
continuità delle prestazioni relative agli esami radiologici.
Un  provvedimento  che  riguarda  una  larga  fascia  della
popolazione,  costituita  prevalentemente  da  anziani”.


